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H2-D-2 

   
Dipartimento del Territorio 

 
Sezione della protezione dell’aria, dell’acqua e del suolo 

  

Divisione dell’Ambiente 
 

Ufficio della protezione delle acque e dell’approvvigionamento idrico 
 

AVVISO AI DETENTORI DI SERBATOI INTERRATI 
 

PER IL DEPOSITO DI IDROCARBURI E/O PRODOTTI CHIMICI 
A PARETE SEMPLICE O A DOPPIA PARETE SENZA APPARECCHIO DI SICUREZZA E ALLARME 

 
DAL 1° GENNAIO 2015  

NON È PIÙ POSSIBILE IL RIEMPIMENTO DEI SERBATOI INTERRATI NON RISANATI 
 
 
Il 1 gennaio 2007 sono entrate in vigore le modifiche della legislazione federale in materia di protezione 
delle acque riguardanti, in particolare, le normative sugli impianti di deposito per liquidi nocivi alle acque.  
 
Per quanto riguarda i serbatoi interrati a parete semplice e quelli a parete doppia non muniti di un 
apparecchio di sicurezza e di allarme che segnali e trattenga qualsiasi fuga di liquido, le nuove norme 
prevedono il loro risanamento o la loro messa fuori servizio. 
 
Essendo scaduto il termine ultimo di risanamento (31.12.2014), tutti i detentori d’impianti non conformi alle 
prescrizioni della Legge Federale sulla protezione delle Acque (LPAc, 1991) e alla relativa Ordinanza 
d’applicazione (OPAc, 1998) dovranno fornire all’Ufficio della protezione delle acque e 
dell’approvvigionamento idrico i seguenti documenti entro il 31.03.2015: 
 

1) Contratto controfirmato con una ditta di revisione specializzata per la messa fuori uso, il 
risanamento o la posa di un apparecchio detettore di fughe a doppia parete (www.citec-suisse.ch). 

2) Copia della polizza di assicurazione di responsabilità civile dello stabile (RC domestica) che attesti la 
copertura di danni causati da eventuali fuoriuscite di liquidi nocivi alle acque dai serbatoi. 

3) Indicazioni in merito alla tempistica di esecuzione dei lavori di smantellamento o risanamento del 
serbatoio. 

 
Tali documenti devono essere inviati in forma cartacea all’Ufficio della protezione delle acque e 
dell’approvvigionamento idrico, CP 2170, 6501 Bellinzona.  
 
Ai proprietari di impianti non conformi che non forniranno la documentazione richiesta entro questo 
termine, verrà intimata una decisione formale con l’ordine di procedere con il risanamento entro 30 giorni, 
e addebitate le relative spese amministrative. 
 
 
 
Informazioni: Ufficio della protezione delle acque e dell’approvvigionamento idrico, tel. 091 814 28 12  

Ufficio dei servizi tecnico-amministrativi, tel. 091 814 29 71 
 

http://www.citec-suisse.ch/

